
CAMPIGLIO - Nomina Serodoli, 
e agli ambientalisti viene la pel-
le d’oca ricordando la battaglia 
di poco più di dieci anni fa, quan-
do su richiesta degli impiantisti 
si sarebbe voluto inserire quel-
la zona nella skiarea Pinzolo -  
Campiglio - Val di Sole, magari 
con il coinvolgimento della Val 
Gelada. Fu una battaglia aspra 
del  Parco  naturale  Adamello  
brenta,  che  rifiutò  di  inserire  
nel Piano del Parco Serodoli co-
me area sciabile, immaginando-
la invece come area di particola-
re pregio.  Chi  portò avanti  la  
battaglia (presidente e diretto-
re del Parco,  Antonio Caola e 
Roberto Zoanetti) vinse la disfi-
da, ma pochi mesi dopo perse il 
posto. Per ora Serodoli resta un 
paradiso intoccato,  ma  fino  a  
quando? È noto che gli impianti-
sti sono sempre in cerca di nuo-
vi chilometri di piste.

Detto  della  storia,  veniamo  
all’attualità.  E  passiamo  dalla  
pelle d’oca alle pelli di foca. L’A-
zienda per il turismo Madonna 
di Campiglio, in collaborazione 
con il Comune di Pinzolo e il Co-
mitato 3Tre, organizza per ve-
nerdì  prossimo  “Serodoli  &  
friends”, una escursione vertica-
le su tre percorsi per scialpini-
sti con l’accompagnamento del-
le guide alpine. «Dopo la ‘pella-

ta’ – avvertono gli organizzatori 
- rientro al rifugio lago di Nambi-
no, dove si terranno il pranzo e 
il momento conviviale: un’occa-
sione per scambiarsi racconti e 
avventure  alpine  tra  persone  
che condividono la stessa pas-
sione». I tre percorsi offrono la 
possibilità di raggiungere tre ci-
me diverse: cima Nambrone, ci-
ma Nambino e  cima Serodoli,  
con l’alternativa di abbreviare il 
percorso alla casina sottostan-
te diventata, dopo la ristruttura-
zione dell’anno scorso, punto di 
appoggio per gli escursionisti e 
le attività della Stazione di Ma-
donna di Campiglio del Soccor-
so Alpino.

“Serodoli & Friends” prevede 
un numero limitato di parteci-
panti, «un segno di attenzione 
verso l’ambiente che intende va-
lorizzare  l’esperienza  dell’in-
contro, dello stare insieme».

Il programma. Ore 7, ritrovo 
nella  piana  di  Nambino.  Par-
cheggio  auto,  accredito,  con-
trollo materiale e dotazioni, for-
mazione dei  gruppi.  Ore  7.30,  
partenza per i tre itinerari; ore 
12.30, arrivo alla “Casina Sero-
doli”; ore 13.30, pranzo al rifu-
gio lago Nambino; ore 15, rien-
tro alla piana di Nambino e con-
gedo.

Gli itinerari. Lambin: dislivel-
lo positivo di 1.075 metri. Sero-
doli: dislivello positivo di 1.125 
metri. Malghette: dislivello posi-
tivo di 1.170 metri. Conclusione 
di tutti e tre a Malga Nambino, a 
1.634 metri sul mare. Gli organiz-
zatori si riservano la facoltà di 
apportare modifiche ai percorsi 
in funzione delle condizioni me-
teorologiche e di innevamento.

Iscrizioni a pagamento e con 
posti limitati: https://bit.ly/sero-
doli_friends.  G.B.

�CAMPIGLIO Venerdì l’escursione scialpinistica nel territorio dove c’era chi voleva costruire impianti

Serodoli & Friends, le “pelli” sono meglio dello sci

MATILDE ARMANI

STENICO - Nessuna sorpresa 
per i circa 1.200 abitanti di Ste-
nico e frazioni: Monica Matte-
vi, sindaca uscente, aveva già 
annunciato cinque anni fa che 
quello che si conclude a mag-
gio sarebbe stato il suo terzo e 
ultimo mandato. 

A raccogliere il testimone sa-
rà il suo vice, Mirko Failoni, 
classe 1997, tecnico comuna-
le, sostenuto dalla lista “Steni-
co domani”. Un nome che ri-
chiama il futuro del paese, ma 
anche la giovane età dei candi-
dati, con una media di 33 anni. 

La squadra di Failoni è com-
posta da volti già noti e nuove 
energie:  Angelica  Aldrighetti  
(32 anni, ragioniera, ex consi-

gliera comunale), Cristian Ar-
manini (23 anni,  impiegato e 
studente), Luca Armanini (40 
anni,  direttore  cooperativa  
agricola  e  agricoltore,  consi-
gliere uscente), Gianluca Bel-
lotti (36 anni, operaio comuna-
le, ex consigliere), Francesca 
Castelluzzo (28 anni, impiega-
ta  amministrativa-  contabile  
comunale), Michela Collizzolli 
(51 anni, impiegata), Stella Le-
ver  (27  anni,  parrucchiera),  
Egidio Litterini (63 anni, pen-
sionato), Silvia Merli (23 anni, 
studentessa),  Simone  Nicolli  
(38 anni, ingegnere civile), Fi-
lippo Sacchi (45 anni, operaio 
comunale), Antonio Sebastia-
ni (26 anni, studente), Arianna 
Sicheri (22 anni, studentessa) 
e Federico Todeschini (27 an-
ni, perito industriale). 

«Abbiamo  competenze  di-
verse, ma un unico obiettivo - 
dichiara il giovane Failoni- la-
vorare per il  bene del paese 
con progetti concreti e innova-
tivi».

La campagna elettorale en-
trerà nel vivo con una serie di 
incontri  con  la  cittadinanza  
per presentare un programma 
che punta a valorizzare il terri-
torio e migliorare la qualità del-
la vita: «Crediamo nel confron-
to e nella partecipazione- pro-
segue-  vogliamo  ascoltare  le  
esigenze di tutti». 

Failoni  assicura  continuità  
con l’amministrazione uscen-
te,  ma  anche  rinnovamento:  
«Ho avuto modo di lavorare da 
vicesindaco  condividendo  i  
progetti in corso, che voglia-
mo portare a termine con im-

pegno e responsabilità. La no-
stra squadra unisce esperien-
za e nuove idee per dare slan-
cio alla comunità». 

Tra le priorità, lo sviluppo 
sostenibile e il sostegno all’e-
conomia locale:  «Agricoltura,  
ambiente,  cultura  e patrimo-
nio saranno al centro del no-
stro lavoro, con interventi con-
creti per valorizzare le risorse 
presenti». 

Altro tema chiave: il futuro 
dei giovani. «Vogliamo creare 
opportunità per trattenere le 
giovani generazioni sul territo-
rio:  spazi  di  aggregazione,  
eventi culturali e sportivi, pro-
getti di formazione e lavoro». 
Parallelamente, grande atten-
zione sarà riservata ai bisogni 
degli anziani e alle persone bi-
sognose. 

Unica lista in corsa e un solo 
candidato  sindaco:  «Anche  
senza opposizione- conclude - 
il dialogo con i cittadini deve 
restare aperto, perché il con-

fronto  è  essenziale  per  una  
buona  amministrazione».  In-
somma, l’unica sfida per l’uffi-
cialità del mandato di Failoni 
sarà il quorum.

Failoni: «Esperienza e nuove idee»

La riforestazione necessaria per aiutare
il bosco a riprendersi dopo Vaia

Mirko Failoni, 
classe 1997, 
tecnico 
comunale, 
sostenuto
dalla lista 
“Stenico 
domani”
è l’unico
candidato
sindaco 

GIULIANO BELTRAMI

DARZO - «Domenica prossima 
è in programma la seconda ri-
forestazione sulla nostra mon-
tagna. Per chi se la sente l’ap-
puntamento è al mattino», ec-
cetera.  Questo  messaggio  è  
comparso sui social dei “censi-
ti attivi” dell’Asuc e delle asso-
ciazioni  di  Darzo  nei  giorni  
scorsi.  L’appuntamento  era  
fissato per domenica 23 mar-
zo, ma il maltempo ha messo 
giù il muso, perciò l’evento è 
saltato. Tutto rinviato a dome-
nica 30 marzo.

E il sole ha aiutato. Così 55 
persone (uomini, donne, gio-
vani, attempati, senza distin-
zioni) sono saliti ai 1.500 metri 
di Valdonea, una delle malghe 
della proprietà collettiva del 
paesino del basso Chiese, e in 
un paio d’ore tutto era finito.

Questa è la seconda rifore-
stazione. La prima fu organiz-
zata  nell’agosto  scorso,  con  
grande successo di partecipa-
zione. «Nell’area schiantata da 
Vaia -  ci  aveva raccontato il  
custode forestale Alan Pelliz-
zari - abbiamo piantato princi-
palmente latifoglie termofile:  
faggi, carpini neri, sorbi e mag-
giociondoli, nella logica della 
biodiversità.  Le  piante  sono  

state recuperate nei nostri bo-
schi, dove già ce n’erano tan-
te, per cui non abbiamo arre-
cato nessun danno. Da tenere 
presente  che  sono  latifoglie  
già adattate al territorio loca-
le». Quindi, niente abete ros-
so.

Valdonea.  Il  pascolo  non  
dev’essere  stato  tenuto  con  
grande cura, per cui sono cre-
sciute le tipiche piante selvati-
che di cattiva qualità, da estir-
pare per far posto al bosco (co-

me definirlo?) nobile. In effet-
ti, prima di piantumare i nuovi 
alberi si è proceduto all’estir-
pazione della vegetazione non 
gradita.

Se nell’agosto scorso erano 
stati piantumati 2.000 alberi,  
stavolta ne sono stati messi a 
dimora 1.700. E a sentire i par-
tecipanti  la  terra  (complici  
probabilmente  le  piogge  dei  
giorni scorsi) era più ospitale. 
Meno di 4.000 piante, rispetto 
ai 42 milioni abbattuti da Vaia, 

possono apparire delle bazze-
cole. Tuttavia c’è un dato inte-
ressante:  le  piante  di  Darzo  
fanno parte delle 130.000 spon-
sorizzate dal gruppo Vaia, la 
start up trentina che si occupa 
di generare prodotti di design 
utilizzando  il  legno  caduto  
con la tempesta Vaia e il bostri-
co, e nel contempo di suppor-
tare progetti di ripiantumazio-
ne del bosco locale danneggia-
to. In testa all’operazione dar-
zese c’è  l’Asuc (Amministra-

zione  separata  uso  civico),  
promotrice dell’iniziativa “Un 
paese ci vuole”, che nella fatti-
specie ha trovato la collabora-
zione entusiastica delle asso-
ciazioni del paese: Pro Loco, 
Gruppo Alpini, Miniere Darzo, 
Eridio  Bocce e  Associazione 
Tennis. «Per questo interven-
to  –  racconta  il  presidente  
dell’Asuc Davide Donati – ri-
ceveremo un contributo che 
in parte gireremo alle associa-
zioni  del  paese,  mentre  una  

parte verrà riservata a qual-
che  progetto  dell’Asuc.  Le  
piante stavolta sono state pro-
curate dal Distretto forestale 
di Tione. Dove sono stati sradi-
cati abeti abbiamo piantato la-
tifoglie:  soprattutto  faggio  e  
carpino. Vaia srl darà all’Asuc 
4.500 euro, che come detto gi-
reremo in parte alle associa-
zioni. Comunque, un vivo gra-
zie ai  e alle partecipanti per 
aver dimostrato senso di ap-
partenenza alla comunità».

A Valdonea piantati 4.000 nuovi alberi

L’evento si è svolto domenica scorsa: 55 persone
sono salite alla malga per svolgere l’operazione
Le piante sono sponsorizzate dalla start up trentina “Vaia”

�STENICO Il vicesindaco raccoglie il testimone di Monica Mattevi. Squadra giovane: età media 33 anni

� TIONE, ESTRAZIONE DELLE “PART” DELLA LEGNA
Il Comune informa che martedì 15 aprile 2025 alle ore 11:30 presso la 
sede comunale, avrà luogo il sorteggio delle “part della legna da ardere 
anno 2025”.

� PIEVE DI BONO PREZZO, CERCASI DIRETTORE APSP
In esecuzione della deliberazione del consiglio di amministrazione 
dell’APSP “Padre Odone Nicolini” del 19 marzo scorso, è indetta una 
pubblica selezione per il conferimento dell’incarico di direttore con 
contratto di diritto privato a tempo determinato dell’APSP “Padre Odone 
Nicolini” di Pieve di Bono-Prezzo. La domanda di partecipazione alla 
selezione pubblica, stesa su carta libera, utilizzando il modello allegato 
nel bando ppubblicato sul sito del Comune, dovrà pervenire alla 
Segreteria dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Padre Odone 
Nicolini” di Pieve di Bono-Prezzo (TN), tramite posta elettronica 
certificata (PEC) o raccomandata con avviso di ricevimento
entro e non oltre le ore 12 del giorno 24.04.2025.

� SELLA GIUDICARIE, REVOCATA CHIUSURA STRADA
Il sindaco di Sella Giudicarie Franco Bazzoli ha revocato la chiusura della 
strada di accesso al Rifugio Trivena all’altezza della località “Dispensa e 
dall’incrocio in prossimità del Rifugio Pont’Arnò fino alla località Pianone 
(località ”Candivalle”) che era stata chiusa al traffico con ordinanza del 
15 marzo scorso causa pericolo di caduta valanghe.

La foto di gruppo di coloro che sono saliti ai 1.500 metri di Valdonea per effettuare la piantumazione delle latifoglie

In testa all’iniziativa denominata “Un paese ci vuole” 
c’è l’Asuc, in collaborazione con Pro Loco, Gruppo Alpini, 
Miniere Darzo, Eridio Bocce e Associazione Tennis
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32 martedì 1 aprile 2025  l’AdigeValli Giudicarie e Rendena


